
C o m it a t o  di  Salute Pubblica annunziarono, che un tale innalzamento 

costato avesse alla Francia la summa di 80. mila l ire T o r n e s i ,  sic­

ché si può a ragione d ire ,  che l ’ aurea eloquenza del K .  Zul iani  non 

fu senza p re m io .  C i ò  combina col Dispacc io  del Sanfermo da Basi lea 

6 . G iugno 17 9 4 .  di cui si dirà in segui to .

U n a  tale novità sorprese i V e n e z i a n i ,  fu generale la disaprovazio« 

n e ,  e sì numeroso fu i l  concorso del popolo accorso a riguardare l ’ o ­

l i a t o  S t em m a,  che fu d’ uopo di tutta la vigi lanza degl ’ i n q u i s i t o r i  

di S tato ,  e delle Guardie  da essi stabilite per impedire g l ’ insult i  

de l l ’ adirata popolazione .  Indi a non molto partì  il D '  E n i n ,  e subin­

tró  Incaricato d 'a ffa r i  Giovanni  G i a c o b b i . Erano  in questo stato le 

èose , quando ai pr imi  di L u g l i o  17P3.  giunse il C i t ta din o  N o e l  col 

titolo d i M in istro  Plenipotenziario d ella  R epubblica F ra n cese. I l  d i  

lui  arrivo fu notiziato in prevenzione dagl ’ inquisi tori  di Stato con 

due gravissime Comunicate 8. e 25. G i u g n o } nelle quali si d ip ingeva 

i l  N o e l ,  quale d i  fatto egli  e r a ,  come uomo immorale , sediz ioso ,  

incendiario ec. I l  Senato dunque ricusò nel giorno 27.  L u g l i o  di r i ­

conoscerlo allegando con blande maniere la preesistenza del Gi a co bb i  

in qualità d ’ Incaricato d i a ffa r i. Rif iutato il r ivoluzionario N o e l ,  se 

ne partì  di  mal  u m o r e ,  e non l a 'p er don ò a ’ V e n e z i a n i ,  anzi si  stu­

d i ò  di ponerli  in cat tiva vista presso il  Com itato d i S a lu te  P u b b lica , 

come diremo in appresso.

N u o vo  te it imonio indi a poco della sua attenzione diede il K .  A n ­

tonio Cappel lo Ambasciato! '  presso il  Romano Ponte f ic e . Quest i  col  

suo Dispaccio p . Decembre i jp ^ -  scriveva a g l ’ Inquisitoci  , aver sa­

pu to  dal Cardinale  Segretario di S ta to ,  che Monsieur  la F l o t t e ,  e 

Chau vel in  E x m i n i s t r i  Francesi  ih Toscana,  scacciati  da F i r e n z e ,  pas- 

sarono per F e r r a r a ,  e presero la strada di V e n e z i a :  che la F lot te  ave­

va la M o g l i e  per tre a n n i .  C h ’ era pure stato scacciato il Marchese della 

Fousera oriondo A v i g n o g n e s e , e Giacobino  impudente ,  il quale diceva- 

si passato a G e n o v a :  che coali zzatosi  i l  Gran Duca  di  Toscana  con­

tro la F r a n c i a ,  i Gia cobini  cambiato  aveano contegno,  e si racco­

mandavano al M in i s t ro  Inglese : C h e  a Genova  s i  temeva una solleva-

zio-
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